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Se la citazione è meno lunga di due righe, deve essere racchiusa
fra caporali (« »).

Esempio
«Quello strano e magico fenomeno che tutti si ostinavano a chiamare
semplicemente tramonto.»¹

Se la citazione è più estesa, deve essere di dimensione 10 e
riportata a capo con un rientro. Il rientro può essere reso
cliccando sull’icona    (in Google Doc) o sull’icona    (in
ambiente Word). Tale forma vale anche per i testi di poesie e
canzoni.

Esempio

Citazioni

C’era chi avrebbe percorso la Route 66 in moto, chi visitato il
Giappone o saltato con il bungee jumping, un altro bramava di
infilarsi sotto le lenzuola con Sophia Loren o di sparare al sospettato
amante della moglie di vent’anni addietro. Ogni fantasia era lecita,
ancorché impossibile.²
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Alla fine di ogni citazione deve essere posto, dopo ogni segno
interpuntivo, un numero in apice. In ordine crescente, si
riferisce alla voce riportata in bibliografia. L’inserimento può
avvenire, in ambiente Google Doc e Word, con la sequenza di
tasti CTRL+ALT+F (per Windows) e Option+CMD+F (su
Mac).

Le bibliografie di romanzi, saggi e raccolte poetiche devono
seguire questo sistema:

Cognome e nome dell’autore, Titolo dell’opera, luogo di
edizione (se non presente, sine loco): editore, data, numero/i
di pagina/e da cui si trae la citazione.

Esempio
1. Bortolaso Gianni, Un accordo stonato, Ferrara: Argentodorato
Editore, p. 52.
2. Postinghel Giacomo, Ricordati di annaffiare le zucchine, Ferrara:
Argentodorato Editore, p. 12.

Citazioni
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Se la citazione è tratta da un articolo cartaceo o digitale, la
bibliografia deve invece seguire questo sistema: 

Cognome e nome dell’autore, “Titolo dell’articolo”, Titolo
della rivista, volume, numero del fascicolo, giorni (se
presenti), mese e anno, pagine in cui compare l’articolo.

Esempio
Grimaldi Paola, “I segreti sotto il suolo di Roma”, Focus, vol. I, n. 50,
aprile 2020,  pp. 43-48.

Citazioni



nel caso di due autori, sono da citare entrambi, in ordine
alfabetico;
nel caso di più autori, si indicano i primi due, seguiti da et
al.

In raccolte collettanee, il sistema per riportare i nomi degli
autori non è Aa. Vv., ma:

Esempi
Di Virgilio Aldo, Domeniconi Chiara, Lacrime nere, Ferrara:
Argentodorato Editore, 2022.
Bonora Mirella, Cannito Chiara, et al., Città silenziose, Ferrara:
Argentodorato Editore, 2022.

Citazioni
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Le canzoni sono da citare secondo il seguente sistema:

Cognome Nome del cantante, “Titolo”, Album, luogo di
pubblicazione (se non presente, sine loco): casa discografica,
anno.

Esempio
Guccini Francesco, “Canzone di notte N. 2”, Via Paolo Fabbri 43,
Milano: EMI Italiana, 1976.

I film, invece, seguono questo stile citazionale:

Titolo, diretto da Cognome Nome del regista, luogo (se
non presente, sine loco): casa di produzione, anno.

Esempio
Miseria e nobiltà, diretto da Mattioli Mario, Italia: Minerva Film,
1954.

Citazioni
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A, E, I, O, U se accentate valgono À, È, Ì, Ò, Ù. Non sono
accettabili le grafie E’ e simili.

Esempi
«È sufficiente il nostro accordo» rispose asciutto il lord dello
Scorpione.
«E’ sufficiente il nostro accordo» rispose asciutto il lord dello
Scorpione.

Accenti
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tutte le congiunzioni composte da “che”: perché, benché,
dopodiché, nonché, affinché, poiché, ecc.;
mercé, né (congiunzione negativa);
sé (pronome): non deve essere accentato quando è seguito
da stesso o medesimo;
tutti i composti di “re” (viceré) e “tre” (trentatré);
la terza persona del passato remoto dei verbi in -ere (ripeté,
poté).

la terza persona del verbo “essere” (è);
un numero limitato di nomi comuni e propri: caffè, tè,
bebè, Mosè, Noè, Giosuè;
le interiezioni ahimè e cioè.

Portano l’accento acuto (´)

Portano l’accento grave (`)

Accenti



dà (verbo dare) / da (preposizione);
là (avverbio) / la (articolo);
sì (avverbio) / si (pronome).

Porre particolare attenzione all’oscillazione dell’accentuazione
nei seguenti casi:

Accenti
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titoli di libri opere d’arte e film;
testate di quotidiani e periodici;
espressioni non entrate nell’uso comune;
nomi di alberghi, ristoranti, locali, navi e aerei;
forme dialettali;
momenti narrativi di flashback;
tutte le marche e i brand: Volkswagen, Bic, Tezenis,
Barilla.

esponenti di nota;
in un brano tutto in corsivo, le parole che normalmente
sarebbero in corsivo.

In generale, vanno in corsivo le parole, le frasi o le espressioni
non entrate nell’uso comune.

Vanno in corsivo:

Non vanno in corsivo:

Corsivo

12



l’uso fra vocali differenti, essendo grafia ormai in disuso;
l’uso di od, perché troppo arcaico.

Secondo le indicazioni dello storico della lingua Bruno
Migliorini, va usata unicamente per evitare l’incontro di due
vocali uguali. Non è accettato, quindi:

Esempi
Ed era questo che volevamo io e Faith, restare sorelle anche se
lontane, senza mai perderci davvero.
Ciò che ci univa era una scintilla strana, fino ad allora a me
sconosciuta, quella per la quale basta uno sguardo e paff... senti che
quella persona farà parte della tua vita.

Fanno eccezione le forme ad esempio e ad oggi.

D eufonica
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Le virgolette basse o caporali contengono quelle alte doppie,
che a loro volta contengono quelle alte semplici: « “ ‘ ’ ” ».

Si utilizzano virgolette basse o caporali (« ») per dialoghi,
discorsi riportati, citazioni di articoli, interviste e libri.

Le virgolette alte doppie (“ ”) servono per il dialogo nel
dialogo e per esprimere il pensiero di un personaggio.

Le virgolette alte semplici (‘ ’) si usano per sottolineare una
singola espressione o definizione e per specificare la traduzione
di un lemma.

Esempio
maharón ‘infelice’.

Virgolette
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